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A.G.C. 03 – Programmazione, Piani e Programmi – Settore Pianificazione e Collegamento 
con le Aree Generali di Coordinamento – Decreto Dirigenziale n. 358 del 23 giugno 2010 – 
Proroga del termine per la presentazione dei proget ti. Avviso pubblico per il  Progetto 
sperimentale "Piccoli campani crescono in Europa" d i cui ai D.D. n. 217 del 22.04.2010 e n. 
239 del 26.04.2010   

 
PREMESSO 

� che con Delibera n. 1923 del 30 dicembre 2009 la Giunta Regionale ha approvato la 
realizzazione del Progetto sperimentale “Piccoli campani crescono in Europa”, finanziato dal 
POR Campania FSE 2007-2013 - Asse IV Capitale Umano e Asse V Transnazionalità ed 
Interregionalità; 

� che con Decreto Dirigenziale n. 97 del 02/03/2010 il Dirigente del Settore 01 dell’A.G.C. 17, 
responsabile dell’obiettivo operativo i1.1, ha delegato il Dirigente del Settore 02 dell’A.G.C. 03, 
responsabile degli obiettivi operativi m5 ed m7, all’approvazione ed all’emanazione della 
manifestazione di interesse per il rafforzamento dell’identità culturale europea e la riduzione del 
fenomeno della dispersione scolastica attraverso la conoscenza certificata delle lingue -Progetto 
sperimentale “Piccoli campani crescono in Europa”; 

� che con Decreto Dirigenziale n. 140 del 12 marzo 2010 il Responsabile degli Obiettivi Operativi 
m.5 e m.7 del PO FSE Campania 2007-2013, ha individuato il Responsabile Unico del 
Procedimento per il Progetto sperimentale “Piccoli campani crescono in Europa”, ai sensi dalla 
Legge n. 241 del 7 agosto 1990 e s.m.i.; 

� che con Decreto Dirigenziale n. 141 del 12 marzo 2010 è stata approvata ed emanata la 
manifestazione di interesse per il rafforzamento dell’identità culturale europea e la riduzione del 
fenomeno della dispersione scolastica attraverso la conoscenza certificata delle lingue - 
Progetto sperimentale “Piccoli campani crescono in Europa”; 

� che con Decreto Dirigenziale n. 358 del 19/04/2010, il Dirigente del Settore 01 dell’A.G.C. 17, 
responsabile dell’obiettivo operativo i1.1, ha delegato il Dirigente del Settore 02 dell’A.G.C. 03, 
responsabile degli obiettivi operativi m5 ed m7, alla predisposizione, all’approvazione ed 
all’emanazione dell’avviso pubblico per il rafforzamento dell’identità culturale europea e la 
riduzione del fenomeno della dispersione scolastica attraverso la conoscenza certificata delle 
lingue - Progetto sperimentale “Piccoli campani crescono in Europa” e alla predisposizione ed 
emanazione di tutti gli atti necessari alla attuazione dell’intervento; 

� che con Decreto Dirigenziale n. 217 del 22/04/2010 è stato emanato l’avviso pubblico per il 
Progetto sperimentale “Piccoli campani crescono in Europa”;  

� che con Decreto Dirigenziale n. 239 del 26/04/2010 è stato integrato l'allegato C parte integrante 
e sostanziale del Decreto n. 217 del 22/04/2010 con l'allegato C1 comprendente l'elenco delle 
scuole escluse, l'elenco delle scuole che hanno inviato la documentazione in ritardo nonché 
l'elenco degli istituti di lingua e cultura stranieri e/o scuole pubbliche di lingua straniera che 
hanno risposto alla manifestazione di interesse. 

 
PREMESSO, altresì 

� che, l’Amministrazione regionale competente ha provveduto all’emanazione della Delibera di 
Giunta Regionale di programmazione del Progetto sperimentale “Piccoli campani crescono in 
Europa”, alla relativa manifestazione di interesse e al relativo avviso pubblico in seguito ad un 
intenso processo di interlocuzione avviato con gli Istituti di lingua e cultura stranieri e con le 
scuole pubbliche di lingua straniera avvenuto attraverso i seguenti incontri tenuti presso la sede 
della Regione Campania, a molti dei quali ha partecipato anche l'Ufficio Scolastico Regionale:  

– 30 ottobre 2009; 
– 14 gennaio 2010; 
– 25 gennaio 2010; 
– 15 febbraio 2010;  
– 4 giugno 2010; 
– 10 giugno 2010. 
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� che l’Amministrazione regionale ha emanato la manifestazione di interesse per il Progetto 
sperimentale “Piccoli campani crescono in Europa” al fine di verificare sul territorio regionale 
l’interesse dei soggetti alla realizzazione del progetto, facilitando l’incontro tra i fabbisogni di 
conoscenza delle lingue straniere presenti presso le scuole pubbliche statali primarie e 
secondarie di I grado della Campania e l’offerta di competenze proveniente dagli Istituti di lingua 
e cultura stranieri e dalle scuole pubbliche di lingua straniera operanti sul territorio regionale; 

� che in seguito all’emanazione della manifestazione di interesse per il Progetto sperimentale 
“Piccoli campani crescono in Europa”, sono state acquisite le seguenti risposte: 

� 63 scuole che hanno risposto utilmente alla manifestazione di interesse;  
� 23 scuole che sono state escluse poiché le domande sono pervenute successivamente 

alla data di scadenza prevista dalla manifestazione di interesse; 
� 6 scuole che sono state escluse poiché hanno beneficiato finanziamenti a valere sul 

POR FSE Campania 2007/2013  per gli anni scolastici 2008-2009 e 2009-2010 o di 
finanziamenti PON Istruzione per gli stessi destinatari negli anni scolastici 2008-2009 e 
2009-2010; 

� 4 istituti di lingua e cultura stranieri (British Council, Instituto Cervantes, Istituto francese 
di Napoli “Le Grenoble”, Goethe Institut) e 1 scuola pubblica di lingua straniera (Ecole 
Francaise A. Dumas) che hanno risposto utilmente alla manifestazione di interesse;  

� che l’Amministrazione regionale, preso atto della presenza sul territorio campano dell’interesse 
dei soggetti alla realizzazione del Progetto sperimentale “Piccoli campani crescono in Europa” 
derivante dagli esiti della manifestazione di interesse, ivi compresi, così come sopra riportato, gli 
istituti di lingua e cultura stranieri aventi i requisiti previsti dalla manifestazione di interesse, ha 
emanato l’avviso pubblico per il Progetto sperimentale “Piccoli campani crescono in Europa”; 

� che l’Amministrazione regionale, preso atto della comunicazione dell’impossibilità ad aderire al 
progetto da parte degli Istituti di lingua e cultura stranieri e delle scuole pubbliche di lingua 
straniera che precedentemente avevano risposto utilmente alla manifestazione di interesse 
(comunicazione acquisita agli atti dal Settore con Prot. n. 0469194, 0469227, 0469240, 0469246 
del 28 maggio 2010 e Prot. n. 0478669  del 1° giugn o 2010), ha emanato il Decreto Dirigenziale 
n. 355 del 17/06/2010 di revoca dell’avviso pubblico per il progetto sperimentale “Piccoli 
campani crescono in Europa”; 

 
 
CONSIDERATO  
� che l’Amministrazione regionale, preso atto delle note del 18.06.2010 del British Institutes ed il 

Deutsch Institute con le quali veniva rappresentato la volontà di avvalersi della facoltà di 
manifestare il proprio interesse alla partecipazione all’avviso accanto alle scuole interessate, ha 
emanato il Decreto Dirigenziale n. 356 del 18/06/2010 con cui ha annullato il Decreto 
Dirigenziale n. 355 del 17/06/2010 di revoca dell’avviso pubblico; 

- che l’avviso pubblico per il Progetto sperimentale “Piccoli campani crescono in Europa” individua 
le scuole pubbliche statali primarie e secondarie di I grado campane come beneficiarie del 
progetto;  

- che con le comunicazioni del 22 e del 23 giugno 2010, numerose scuole pubbliche statali 
primarie e secondarie di I grado campane, viste le seguenti comunicazioni del Responsabile 
Unico del Procedimento: 

1. comunicazione dell’imminente pubblicazione del Decreto di revoca dell’avviso 
pubblico a seguito della rinuncia degli istituti di lingua e cultura stranieri e delle scuole 
pubbliche di lingua straniera, 

2. comunicazione dell’annullamento del Decreto di revoca dell’avviso pubblico e della 
presenza di altri istituti di lingua e cultura stranieri interessati a partecipare all’avviso; 

hanno rappresentato la richiesta di prorogare il termine di scadenza per la presentazione dei 
progetti, dato che l’interruzione e la ripresa della procedura hanno rallentato le attività progettuali 
delle  scuole, impedendone di fatto la partecipazione all’avviso entro la scadenza fissata del 24 
giugno 2010; 

- che la scadenza per la presentazione delle proposte progettuali prevista dall’avviso pubblico 
relativo al Progetto sperimentale “Piccoli campani crescono in Europa” era del 24 giugno 2010, 
cioè di 52 giorni a partire dal giorno successivo alla data di pubblicazione dell’avviso stesso sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Campania;  
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- che le richieste di proroga del termine finale per la presentazione dei progetti delle scuole 
pubbliche statali primarie e secondarie di I grado esprimono un’esigenza rilevante in capo ai 
beneficiari dell’avviso pubblico;  

- che non sussistono ostacoli all’accoglimento delle succitate richieste.  

RITENUTO  

- necessario, prorogare il termine finale per la presentazione dei progetti, fissando il giorno 9 
luglio 2010, ore 13:00, come ultima data utile per far pervenire i progetti alla Regione Campania 
nei modi di cui all’art. 12 dell’avviso pubblico emanato con i Decreti Dirigenziali n. 217 del 
22/04/2010 e n. 239 del 26/04/2010;  

- opportuno, prorogare al giorno 30 giugno 2010 il termine ultimo per  gli eventuali quesiti da 
sottoporre all’amministrazione;  

 
 

 
D E C R E T A 

 
per le motivazioni espresse in premessa e che qui si intendono integralmente riportate: 
- di prorogare il termine finale per la presentazione dei progetti, fissando il giorno 9 luglio 2010, 

ore 13:00, come ultima data utile per far pervenire i progetti alla Regione Campania nei modi di 
cui all’art. 12 dell’avviso pubblico emanato con i Decreti Dirigenziali n. 217 del 22/04/2010 e n. 
239 del 26/04/2010;  

- di prorogare al giorno 30 giugno 2010 il termine ultimo per gli eventuali quesiti da sottoporre 
all’amministrazione;  

 
• di inviare il presente atto: 
 

– al Coordinatore dell’A.G.C. 03 “Programmazione, Piani e Programmi”; 
– al Dirigente del Settore 01 dell’AGC 17; 
– al Dirigente del Servizio 04 del Settore 01 dell’AGC 02; 
– all’Autorità di Certificazione del POR Campania FSE 2007-2013; 
– all’Autorità di Audit del POR Campania FSE 2007-2013; 
– al Settore Stampa, Documentazione, Informazione e Bollettino Ufficiale per la pubblicazione 

sul BURC. 
 

                                                                                               D'ANTUONO 
 

 


